Da: movimentodbn presidente [mailto:presidente@movimentodbn.com] 
Inviato: venerdì 3 febbraio 2017 14:58
Oggetto: I: molliamo le poltrone, il CTS alle nuove generazioni 

Spett. Ente membro del CTS

· Il fatto: Sospensione del Movimento Libere DBN dal CTS. In data 23/01/2017 mi sono pervenute 2 raccomandate firmate dal presidente Sammaciccia in cui viene comunicato che l’associazione che rappresento è stata sospesa per un anno dal CTS e che io sono cancellato per un anno dal Registro Regionale Operatori. Con motivazioni penosamente inconsistenti, senza alcun preavviso, senza essere interpellato e senza aver avuto modo di portare le mie ragioni. Un vero e proprio processo in contumacia (contro le regole più elementari di tutela e dello stesso regolamento del Collegio dei Probiviri).  

· La cronistoria degli accadimenti:

1) Nell’assemblea plenaria del 12/12/2016 il presidente Sammaciccia spaccia alcune falsità, tra cui una in particolare gravemente calunniosa e diffamante nei miei confronti: “Claudio Parolin, maestro shiatsu, ha registrato a suo nome il logo del CTS”. Bugia grossolana e ho smascherato subito in assemblea, carte alla mano, la sua calunnia. 

2) Il presidente Sammaciccia chiede a più riprese soldi agli enti membri del CTS; da versare sul CC privato di Luciano Toma. In data 09.01 informo i membri del CTS che la procedura è irregolare in quanto il codice civile prescrive per le pubbliche sottoscrizioni la creazione di un Comitato a norma di legge.

3) Il presidente Sammaciccia ha dichiarato e messo a verbale che non si ricandiderà alla carica nel corso di un consiglio direttivo del CTS nel marzo 2016. Per scongiurare ripensamenti in data 16.01.2017 propongo di inserire nel regolamento una frase che vieta la reiterazione delle cariche elettive del CTS per più di 3 mandati di 3 anni ciascun (dopo 9 anni non è più una presidenza, è una monarchia). La proposta viene ignorata. Costituisco indubbiamente una spina nel fianco per chi vuol essere rieletto.

4) In data 23/01 ricevo la sospensione

Sospensione di giusto un anno, sufficiente per superare lo scoglio delle elezioni del giugno 2017.

All’intelligenza di ciascuno fare le proprie considerazioni.

Ovviamente i membri del Collegio dei Probiviri e del Consiglio Direttivo saranno chiamati a rispondere delle eventuali irregolarità consumate nelle procedure Il regolamento prevede una memoria dell’interessaro). Con l’Aksi, che ha dato vita a questo teatrino dell’assurdo con una denuncia-querela, ci incontreremo in tribunale. 

Ma tutto ciò che senso ha? Solo per mantenere alcune poltrone, peraltro senza stipendio e con ben pochi onori? È così povera di gratificazioni la vita?

Personalmente già in occasione delle elezioni del 2011 (vice presidente uscente) non mi ero ripresentato e avevo esortato tutti gli ultrasessantenni a non candidarsi per lasciar crescere una nuova classe dirigente. Continuando comunque a collaborare con il CTS in questi anni in tutte le forme che mi sono state consentite.

Tutto ciò danneggia il valore delle DBN e la credibilità del CTS.

Riusciamo, tutti assieme, a generare un ricambio generazionale in occasione delle nuove nomine di giugno 2017?

I Sammaciccia e i Parolin passano, le DBN (spero) restano con la loro capacità di “dar vita alla vita”.

Auguri a tutti noi e lunga vita alle DBN

Claudio Parolin
